
 

 

  

      

Quali sono le specie più comuni, che 

vengono pescate, all’interno dell’AMP Torre 

del Cerrano?                    
       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



All’interno dell’Area Marina Protetta della Torre del Cerrano, esclusivamente nel perimetro delle zone 

classificate come C e D, è consentita la piccola pesca artigianale.  

 

Questo tipo di pesca è comunque soggetta a specifica autorizzazione rilasciata dall’Ente Gestore e deve 

rispettare quanto regolamentato dall’art. 25 nel “REGOLAMENTO DI ESECUZIONE ED 

ORGANIZZAZIONE” (D.M. 12 gennaio 2017, n° 11). In particolare, il regolamento prevede che possano 

essere autorizzati e, pertanto, impiegati esclusivamente i seguenti attrezzi da pesca: 

▪ Rete da posta calate (ancorate) GNS; 

▪ Rete da posta circuitanti GNC; 

▪ Reti a tremaglio GTR; 

▪ Incastellate – Combinate GTN; 

▪ Nasse e Cestelli FPO; 

▪ Cogolli e Bertovelli FYK; 

▪ Lenze a mano e a canna (manovrate a mano) LHP; 

▪ Lenze a mano e a canna (meccanizzate) LHM; 

▪ Lenze trainate LTL; 

▪ Arpione HAR. 

Nell’ambito della piccola pesca artigianale si riscontra che, tra quelli sopra elencati, gli attrezzi impiegati più 

di frequente sono: 

• Reti da posta Fisse 

 

 



• Nasse  

 

 

• Cestini per la pesca delle lumachine di mare (Nassarius mutabilis) 

 

I soggetti autorizzati alle attività di piccola pesca artigianale devono comunicare annualmente, su apposito 

modulo predisposto dall’Ente Gestore, i periodi di pesca, i dati sulle catture, gli attrezzi utilizzati e le 

modalità di pesca utilizzate all’interno dell’area marina protetta ai fini del monitoraggio. Le schede di 

cattura, completate dal pescatore, vengono integrate con specifiche campagne di monitoraggio con esperti 

del settore, organizzate nell’ambito di numerosi progetti dell’AMP. Durante i monitoraggi sono state 

identificate le specie più comuni, suddivise in base al loro valore commerciale e non:  

- TABELLA 1: Specie d’INTERESSE COMMERCIALE 

N°  NOME SCIENTIFICO NOME ITALIANO 

1 Belone belone  Aguglia   

2 Alosa fallax Alosa o agone  

3 Boops boops  Boga   

4 Flexopecten glaber  Canestrello  

5 Liza ramada  Cefalo o calamita o botolo   

6 Liza aurata  Cefalo o cefalo dorato o lotregano   

7 Sciaena umbra Corvina  

8 Acanthocardia aculeata  Cuore   

9 Chelidonichthys lucerna  Gallinella o cappone   

10 Gobius niger  Ghiozzo nero  

11 Callinectes sapidus Granchio reale blu 

12 Conger conger  Grongo  

13 Ophiodion barbatum Intrecciarete 

14 Scomber colias  Lanzardo o sgombro occhione  



15 Lichia amia  Leccia  

16 Nassarius mutabilis  Lumachina di mare 

17 Melicertus kerathurus  Mazzancolla  

18 Spicara maena  Menola 

19 Merlangius merlangus  Merlano o Molo  

20 Lithognathus mormyrus  Mormora  

21 Murex brandaris  Murice spinoso  

22 Merluccius merluccius  Nasello o merluzzo  

23 Umbrina cirrosa  Ombrina  

24 Sparus aurata  Orata  

25 Pagellus erythrinus  Pagello o fragolino  

26 Sarda sarda  Palamita  

27 Squilla mantis Pannocchia o canocchia  

28 Uranoscopus scaber  Pesce prete 

29 Pomatomus saltatrix Pesce serra  

30 Aporrhais pes pelecani Piè di pellicano  

31 Raja miraletus Razza  

32 Scophthalmus rhombus  Rombo liscio  

33 Sarpa salpa  Salpa  

34 Diplodus sargus Sarago maggiore  

35 Diplodus puntazzo Sarago pizzuto  

36 Diplodus annularis Sarago sparaglione 

37 Scorpaena scrofa  Scorfano   

38 Scorpaena porcus Scorfano nero 

39 Scapharca  Scrigno di Venere  

40 Sepia officinalis Seppia  

41 Scomber scombrus  Sgombro  

42 Solea solea Sogliola  

43 Pegusa impar Sogliola adriatica  

44 Dicentrarchus labrax Spigola  

45 Trachurus trachurus Suro o sugarello  

46 Tonna galea Tonna  

47 Euthynnus alletteratus Tonnetto o alletterato  

48 Mullus barbatus Triglia di fango  

49 Mullus surmuletus Triglia di scoglio  

50 Aetomylaeus bovinus Vaccarella  

51 Arnoglossus laterna Zanchetta  

52 Chlamys glabra Capasanta 

 

Tabella 1: vengono riportati i dati del monitoraggio 2018, svolto nell’ambito del progetto S.E.P.P.I.A., e del 

monitoraggio 2021, svolto nell’ambito del progetto LIFE DELFI in corso. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Gruppo di FOTO 1: Mostrano alcune delle specie d’ interesse commerciale riscontrate nei monitoraggi. 



 

 

 

  

 

Gruppo di FOTO 2: Mostrano alcune delle specie d’interesse commerciale riscontrate durante i monitoraggi. 



 

 

 

Gruppo di FOTO 3: mostrano alcune specie di interesse commerciale riscontrate nei monitoraggi. 

 

- TABELLA 2: Specie NON COMMERCIALI 

N° NOME SCIENTIFICO NOME ITALIANO 

1 Hippocampus hippocampus  Cavalluccio marino camuso 

2 Goneplax rhomboides  Granchio angolare  

3 Liocarcinus vernalis  Granchio di sabbia  

4 Derilambrus angulifrons                               Granchio Partenope  

5 Medorippe lanata Granchio peloso  

6 Ilia nucleus  Granchio testa di morto  

7 Cotylorhiza tuberculata  Cassiopea  

8 Aplysia punctata  Monaca di mare o lepre di mare  

9 Dardanus calidus  Paguro Bernardo  

10 Rhizostoma pulmo  Polmone di mare  

11 Echinocardium cordatum             Riccio cuore o Riccio della sabbia 

12 Pteroplatytrygon violacea Pastinaca 

13 Astropecten irregularis pentacanthus Stella Marina 

14 Chlamys varia Capasanta variegata 

 

Tabella 2: vengono riportati i dati del monitoraggio 2018, nell’ambito del progetto S.E.P.P.I.A. e del 

monitoraggio 2021, svolto nell’ambito del progetto LIFE DELFI in corso. 

 



 

    

 

 

Gruppo di FOTO 4: mostrano alcune delle specie non commerciali riscontrate nel monitoraggio. 



Il monitoraggio del pescato è fondamentale perché permette di ampliare la conoscenza delle specie di pesci, 

crostacei e molluschi della zona. Inoltre, questa attività aiuta a valutare lo stato di salute ambientale, l’efficacia 

nella conservazione della biodiversità dell’AMP e l’efficacia dell’azione di gestione dell’Area. 

Oltre ai pescatori, nell’attività di monitoraggio vanno coinvolti anche gli esperti con specifica formazione 

scientifica, in grado di operare un riconoscimento specifico e puntuale anche in presenza di specie aliene e/o 

dannose. 

Durante i monitoraggi svolti sono stati ritrovati i primi individui di specie aliene o invasive, cioè specie non 

autoctone introdotte in nuove zone attraverso l’azione dell’uomo volontaria o involontaria. Queste azioni sono: 

❖ Rilascio delle acque di zavorra 

❖ Rilascio delle acque di sentina  

Esempi di specie individuate all’interno dell’AMP e riconosciute come alloctone sono: 

• Callinectes sapidus, Mar ROSSO (Granchio Reale Blu) 

 

   

• Rapana venosa, Mar del GIAPPONE (Rapa Venata o Rapa Asiatica) 

                          



 

• Pomatomus saltatrix (Pesce SERRA) 

 

 

Le specie aliene sono reputate dannose per l’ecosistema marino quando: 

• Si adattano facilmente a nuovi ambienti 

• Hanno un elevato tasso di accrescimento e di riproduzione 

• Sono predatori molto voraci 

• Sono vettori di malattie. 

 

Come testimonianza degli effetti dannosi si riporta la foto di una mormora con un evidente morso di un Pesce 

SERRA nella zona caudale: 

 

Foto scattata da un pescatore sportivo con autorizzazione a pescare nell’area dell’AMP. 

 

 

 

 

Articolo a cura della Dott. Chiara Evangelista, laureata in SCIENZE BIOLOGICHE presso l’UNIVPM e studentessa di 

Biologia Marina presso l’UNIVPM. 


